
48%
non avrei paura 
che si possa 
trasformare 
in un evento 
pericoloso

35%
avrei paura che si possa
trasformare 
in un evento 
pericoloso

17%
non saprei
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solo IL 24% VORREBBE CHE IL GOVERNO DECRETASSE QUALCHE OBBLIGO DI COMPORTAMENTO

LA MAGGIORANZA CHIEDE L'OBBLIGO DI MASCHERINE 
ED IL DIVIETO DI USCIRE DA CASA PER CHI HA IL COVID

Si dovrebbero mettere in atto 
comportamenti 
in maniera autonoma

Sì No

Non e' necessario mettere in atto 
comportamenti particolari, ne' in maniera 
autonoma ne' obbligati dal governo

Il governo dovrebbe obbligare 
a comportamenti per diminuire 
il rischio del contagio

non saprei

Obbligo di indossare 
le mascherine in pubblico 
e nei mezzi di trasporto

:    

LA METà DEGLI ITALIANI NON TEME DI AVERE 
SERI PROBLEMI SE CONTAGIATO
MA 1/3 HA PAURA CHE POSSA STARE MOLTO MALE

Divieto di uscire da casa 
per chi ha il covid

Vaccinazione obbligatoria 
solo per i soggetti fragili

Mettere un limite 
di ingresso nei locali 
affollati

Riprendere con lo smart 
working anche nella pubblica 
amministrazione

Vaccinazione obbligatoria 
per tutti 
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Aumentano i contagi ed il Covid tor-
na ad impensierire. Secondo un’in-
dagine  dell’Istituto  demoscopico  
Noto  Sondaggi  per  Repubblica,  il  
51% degli italiani pensa che il virus 
possa creare ancora problemi di un 
certo rilievo. A ritenerla ormai un’e-
mergenza superata è solo poco più 
di un terzo della popolazione. Non 
solo.  Quasi  un  cittadino  su  due  
(44%) ritiene opportuno mettere in 
atto comportamenti autonomi per 
limitare i contagi, ma la preoccupa-
zione è comunque tale che il 24% 
vorrebbe un decreto che imponga 
obblighi e divieti finalizzati alla ri-
duzione del contagio. Solo un altro 
24% non giudica necessario modifi-
care le proprie abitudini per scon-
giurare un’altra ondata del virus.

La verità è che nell’immaginario 
collettivo degli italiani per diminui-
re il rischio è più utile fare attenzio-
ne ai comportamenti che assumere 
il vaccino. Infatti, a fronte di 3 citta-
dini su 4 che sono propensi a pren-
dere precauzioni, resta una diffusa 
perplessità sull’assumere la dose di 
vaccino. Solo il 13% dichiara di aver-
lo fatto recentemente, a cui si ag-
giunge un ulteriore 10% che, inve-
ce, ha intenzione di farlo a breve, 
ma fino ad oggi ha rimandato. In to-
tale, dunque, le “intenzioni di vacci-
narsi” non superano la quota di un 
italiano su quattro, ma nella realtà 
ad oggi è poco più di 
uno su 10 ad aver ri-
chiesto la quarta do-
se.  Pertanto  il  dato  
che più risalta è che il 
60% dei cittadini è già 
convinto  che  certa-
mente non si vaccine-
rà.

Tra questi, quasi la 
metà  (42%)  ritiene  
che  il  Covid  ormai  
non  sia  diverso  da  
una normale influen-
za, e quindi non consi-
dera fondamentale la profilassi, ma 
c’è anche chi (21%) non crede nell’ef-
ficacia dei vaccini né che abbiano 
contribuito ad arginare il fenome-
no pandemico, da distinguere dal-
l’8%  che  si  dichiara  apertamente  
No-Vax. È da considerare,  inoltre,  

che un 16% lamenta effetti collatera-
li dalle precedenti dosi e quindi ha 
paura che si possano ripetere. In ge-
nerale,  però,  un  italiano  su  due  
(48%) non teme che, se contagiato, 
possa andare incontro a conseguen-
ze gravi, mentre la paura di compli-

canze avverse alberga ancora in cir-
ca un terzo della popolazione. Si di-
ceva prima che gli italiani puntano, 
quindi, più sui comportamenti che 
sul vaccino. In tal senso è interes-
sante notare che il 59% ritiene utile 
che sia almeno consigliato, da parte 
del governo, l’utilizzo della masche-
rina nei luoghi affollati e sui mezzi 
di trasporto pubblico. Così anche il 
56% vorrebbe che fosse vietato usci-
re di casa ai positivi. Il 51% chiede so-
lo per i più fragili la vaccinazione ob-
bligatoria, mentre l’ipotesi che l’ob-
bligatorietà sia estesa a tutti è condi-
visa appena dal 19%.

Su altre forme di attenzione l’opi-
nione pubblica si divide a metà: sia 
per imporre limitazioni all’ingresso 
dei  locali  sia  per  potenziare  lo  
Smart working nella Pubblica Am-
ministrazione. Un altro dato da sot-
tolineare è che la percezione del Co-
vid cambia a seconda dell’apparte-
nenza politica. E’ questo l’indicato-
re di come una questione puramen-
te sanitaria sia stata vissuta in termi-
ni politici dalla stessa popolazione 
e non solo dai leader di partito. Per 
esempio sembra paradossale ma ad 
essere preoccupati oggi del Covid 
sono più gli elettori dei partiti di op-
posizione. Questa sensibilità più for-
te si rispecchia anche in una mag-
giore propensione a mettere in atto 
comportamenti finalizzati a frena-
re i contagi. È da segnalare però che 
fra coloro che sostengono il gover-
no, solo gli elettori della Lega mo-
strano maggior scetticismo sia ver-
so la nuova diffusione che verso le 
misure per contenerlo.

Ma c’è un altro fenomeno partico-
larmente interessante. Il 47% ritie-
ne che la situazione non sia grave, e 
dunque non sia necessario tornare 
a misure restrittive come ai tempi 
dei lockdown, ma c’è un ulteriore 
37% che crede che si nascondano vo-
lutamente informazioni per evitare 
che  il  panico  generalizzato  possa  
causare danni all’economia. Anche 
in questo caso, la teoria più “pessi-
mista” è maggiormente diffusa fra 
gli  elettorati  dell’opposizione.  Co-
munque sia, prevale oggi una sensa-
zione di ricevere poca comunicazio-
ne in merito. Infatti è il 57% degli ita-
liani a ritenere che il governo non 
stia informando i cittadini sia sulla 
diffusione del virus che sui compor-
tamenti da mettere in atto per evita-
re i contagi. La percezione è che al ti-
more, seppure non eccessivo della 
popolazione, non corrisponda un’a-
zione di comunicazione adeguata a 
fronteggiare questo particolare mo-
mento di impennata dei contagi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio Noto

il sondaggio

Il Covid preoccupa ancora metà degli italiani
E uno su tre accusa: il governo nasconde i dati

57%
il governo non sta 
informando 
in modo
corretto

17%
non saprei

13%
ho fatto il vaccino 
recentemente

42%
ormai il covid è una
normale influenza, non 
penso che sia pericoloso
non vaccinarsi

21%
il vaccino non genera 
benefici, i casi di covid 
non sono calati 
per via del vaccino

16%
quando ho fatto 
le dosi precedenti 
ho accusato problemi 
e non voglio che
il fenomeno si ripeti

8%
sono un no-vax 
e considero il vaccino 
pericoloso

6%
non saprei

7%
altro

60%
non faro' il vaccino

19%
non saprei

24%
il governo sta informando 
in modo corretto

INFOGRAFICA DI ROBERTO TRINCHIERI

LA MAGGIORANZA DEGLI ITALIANI LAMENTA 
UNA SCARSA INFORMAZIONE DA PARTE 
DEL GOVERNO

SOLO IL 13% HA GIA' FATTO IL VACCINO. IL 60% 
è GIA' CERTO CHE NON FARà LA QUARTA DOSE

TRA CHI NON SI VACCINA, LA METà è CONVINTO 
CHE ORMAI IL COVID è UNA BANALE INFLUENZA

10%
ho intenzione 
di fareil vaccino 
nei prossimi
giorni

Pochi sì ai vaccini 
e molti no a nuovi divieti 

“Meglio le mascherine 
nei luoghi affollati”

Incidenza mai così alta

L’influenza corre: un milione a letto

Record di casi di influenza e sindromi parainfluenzali 
in Italia. Nell’ultima settimana hanno avuto la 
malattia oltre un milione di persone. In tutto, 
dall’inizio della stagione, siamo arrivati a 5,7 milioni 
di persone colpite. La curva epidemica ha raggiunto 
l’incidenza più alta degli ultimi 15 anni, quelli presi in 
considerazione nei report dell’Istituto superiore di 
sanità. «Sono diversi gli agenti patogeni che 
concorrono all’aumento cui assistiamo anche 
questa settimana. Tra questi, si trova il Sars-CoV-2 
che ormai si è insediato stabilmente e circola a livelli 
sostenuti con il virus influenzale, così come il virus 
respiratorio sinciziale responsabile di bronchioliti 
nei bambini piccoli», dice Anna Teresa Palamara, a 
capo delle Malattie Infettive dell’Istituto.

kNota 
metodologica
Sondaggio 
effettuato nei 
giorni 18 e 19 da 
Noto Sondaggi 
per Repubblica. 
Consistenza 
numerica
del campione:
mille persone, 
rappresentative 
della 
popolazione 
italiana 
maggiorenne. 
Tecnica delle 
interviste: Cawi 
e tempo reale 
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